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EBOLI: BLOCCATE STRADE. AUTOSTRADA E FERROVIA 

Agnelli e De Mita fanno i 
loro giochi: i proletari ri­
spondono con le barricate 
Mercoledì sc:opero generale della provincia di Salerno 

Eboli è un comune di 26.000 abi­
tanti, distante da ,Battipaglia solo 6 
chilometri. Era un paese di braccian­
ti, c'he sono stati al centro del movi­
mento di occupazione delle terre ne-o 
gli anni '50. Dopo quelle fotte, conclu­
se con la legge stralcio di riforma 
agraria, ,è cominciata l'e'migrazione. 

j. Era da tre anni che veniva promes-
sa la Fiat ad E'boli. All'inizio si par­

r- lava di 3.000 posti di lavoro, poi man 
mano che passavano dalla bocca di 
un onorevole all'altro diventavano 
molti di più: 4.000, 6.000 e in più 
tutti i posti delle fabbriche indotte e 
via favoleggiando. La delibera del Ci­
pe per !'investimento Fiat Grottami­
narda è stata. la scintilla d~lIa rivolta. 
E' stata la finè delle sper'anze di mol~ 
ti giovani proletari che in tanta mise­
ria speravano di tròvare presto un 
posto di lavoro, ma ha colpito anche 
i commercianti che speravano nell 'in­
cremento della .propria attività, i pro-
prietafi -terrieri e gli speculatori edi­
li che vedevano la possibil ità di gros­
Si affari, i mafiosi democristiani che 
si aspettavano una fetta della torta 
e un incremento di voti. 

L'iniziativa è partita sabato nel po­
merjggio proprio dai democristiani , 
portand{) in giro cartelloni contro De 
Mita -e diffondendo H testo di un 
tel egramma del segretario provincia-
le ~deJla , D_C tn cui si annunciava la 
propria , protesta e la dissociazione 
dqlla çampagna elettorale in corso, 
Con la e:liiusuta delle sezioni, il riti­
ro degli scrutatori e l'abbandono del­

n· la propaganda e dei comizi. 
i. Pochi mesi fa era venuto Piccoli in 
. ~ pers6na ad Eboli, a confermare l'in-

Vestimento insieme con Scarlato, ono­
'f~ revole democristiano di Salerno , della 

s~essa corrente di De Mita ma da 
dUe' anni suo ' nemico acerrimo. Nella 

e serata di sabato entravano in scena i 
fascisti guidati dal segretario provin­
ciale Mele~ ' che inscenavano una di­
mostrazione in centro. Ma è la matti-
na della successiva domenica che 

aa l'iniziativa viene presa da una massa 
a· di proletari che comincia i blocchi 

stradali. Per prima cosa viene 'bloccata 
a· i'autostrada Salerno~Reggio Calabria, 

dove subito si formano grosse file di 
Camion carichi di derrate 'agricole, 
poi la ferrovia Battipaglia-Potenza, e 
sUccessivamente a San Nicola Var­
Co viene bloccata la ferrovia Battipa­
~lia-Regg io Calabria, e via di seguito 
fino a chiud_ere tutte le st rade di 
accesso ad Eboli. 

A Santa Cecilia sulla statale 18 e 
la litoranea alberi a'bbattuti vengono 
messi di traverso sulla strada . In 
questo modo dal primo pomeriggio di 
domenica la provincia di Salerno è 
spaccata in due. Ci sono più di un 
migliaio dì - persone impegnate su 
queste barricate, camionisti, braccian­
ti, disoccupati, studenti e tanti ra-

a gazzini. Le barricate vengono perfe­
Zionate con l'uso di bulldozer, relit­
ti d'auto, pali , gomme d'auto. Si for­

o· 

mano le staffette tra i vari blocchi, 
si organizza l'approvvigionamento di 
latte e biscotti per le donne con bam­
bini bloccate nelle auto e nei treni. 

Durante la notte nonostante un 
violento temporale i blocchi sono pro­
seguiti e nella mattina si sono di nuo­
vo affollati la lotta è a oltranza, lo 
sciopero è generale, solo i negozi ali­
mentari hanno aperto questa mattina 
per due ore . 

Ne i folti ' capannelli dei proletari 
che fanno i blocchi si sente dapper- , 
tutto imprecàre contro rOe Mita e con-

, tra i democristiani , la cosa più im­
portante è la coscienza di essere in 
tanti, uniti in una lotta dura. Il punto 
centrale della lotta è la banicata sul- · 
l 'autostrada: 'qui i fascisti sono venu­
ti a portare discorsi qualunquisti 
come « questa non è una questione 
politica, i non ebolitani se ne devono 
andare ". Ma al blocco dell'autost'rada 
è arrivato anche verso le undici di 
stamattina un corteo di mille studen­
ti e proletari c'he gridavano «operai 
e studenti uniti nella lotta ". 

Per mercoledì i sindacati hanno in­
detto lo sciopero generale di tutta la 
provincia di Salerno. ol'" esperto me­
ridionalista" Compagna ha diC'hiarato 
oggi che "la Fiat , fece sapere che 
quando fosse stata determinata la 
quota di commesse pubbliche sulle 
quali avrebbe potuto sicuramente con­
tare, sarebbe stato localizzato nella 
piana del Sele uno stabilimento per 
costruire gli autobus, e non appena si 
fossero diradate le nubi incombenti 
sull'orizzonte del mercato automobili­
stico, sarebbe stata riesaminata la 
possibilità di produrre autovetture 
nella valle del Sangro ". 'Parlano chia­
ro i. padron i! Agne Il i ha usato le sue 
promesse di investire al sud come 
merce di scambio per ottenere da l 
governo garanzie e commesse per mi­
liardi, che infatti gli sono state con­
cesse come dimostra il patto stipulato 
fra grandi padroni e democrazia cri-
stiana. ' 

Ma anche i mafiosi democr istiani 
non scherzano: De Mita, m-inistro del 
petrolio e boss di Avellino, ha deci­
so che questa merce d i scambio non 
doveva essere localizzata in provin­
c ia di Sa lerno ma in ·Irpinia, e il CIf>E 
ha eseguito. 

Ma è pericoloso giocare troppo sul­
la pelle dei proletari, anche per qual­
che personaggio minore che cerca di 
strumentalizzare la co llera popolare 
per farsi fort e contro i democristiani 
più potenti di lui. I proletari di Eboli 
che sono in piazza non vogl'iono certo 
azzuffarsi con i proletari dell'lrpinia 
o con quelli della valle del Sangro 
attorno all'osso promesso da Agnelli: 
Vogliono i 3.000 posti di lavoro- pro­
messi, vogliono mettere padroni e de­
mocristiani grandi e piccoli davanti 
al dato di -fatto che hanno da fare i 
conti con una volontà e una forza pro­
letaria che non vuole più aspettare. 

Continuano in Portogallo le manifestazioni popolari, che vanno v ia 
via assumendo un più chiaro contenuto contro, la guerra coloniale e 
per il « cessate il fuoco» immediato. La Giunta ha frattanto reso noto 
che un governo provvisorio sarà designato entro il 17 maggio_ 

(A PAG'. 3 tL SERVIZIO SUL PORTOGALLO) 

----------------------
DOPO LA BRUTALE AGGRESSIONE DI SABATO 

Milano - LA LOTTA PER 
LA CASA CONTINUA 
Scioperi di protesta nelle scuole di Sesto e Cinisello - Ma· 
nifestazione al Comune di Milano e a Cinisello - Sono 19 i 
compagni arrestati dopo le furibonde cariche di sabato 

MILANO, 6 maggio 
La furibonda operazione poliziesca 

di sabato che ha portato allo sgom­
bero congiunto delle case occupate 
del Gallaratese e di Cinisello Balsa­
mo, con car iche, pestaggi e 20 arre­
sti, ha trovato già oggi una prima ri ­
sposta in una serie di iniziative che 
hanno v isto impegnati gli occupan ti 
e gli studenti di Sesto e Cinisello. 

Le manifestazioni e i cortei che si 
sono svolti lungo tuttò l'arco della 
giornata hanno mostrato che il mo­
vimento per la casa, iniziato in modo 
massiccio a Milano circa due mesi 
fa, non si è lasciato battere dalle con­
dizioni sempre più difficili in cui si 
svolge e riesce a raccogliere un'am­
pia solidarietà nelle fabbriche e nei 
quartieri della città, dove i problemi 
che esso solleva sono sentiti e con­
divisi da migliaia di proletari. 

Non c'è 'dubbio che l'obiettivo prin­
cipale che le autorità si proponevano 
con l'operazione poliziesca di saba­
to era quello di dare una dura lezio­
ne agli occupanti e alle forze politi­
che che li appoggiano. 

Solo così si può spiegare la precisa 
sincronia delle aggressioni nei due 
punti della provincia milanese, l'iden­
tità delle tattiche adottate con gli 

scontri, le cariche indiscriminate, gli 
arresti. 

In tutto 19 compagni, fra c~ui alcuni 
occupanti, sono stati tratti i n arresto 
e si trovano ora parte al Beccària 
e parte a S. Vittore in attesa di esse­
re interrogati dal giudice .di Monza. 
Finora non si conosce neppure con 
esattezza l'identità di tutti gli arre­
stati , 'dal momento che i carabinieri 
si sono rifiutati nel modo , più cate­
gorico di dare qualsiasi informazione 
tanto alla stampa, quanto ai difen­
sor i. 

Questi episodi di violenza hanno 
creato molto scalpore nella città di 
Cinisello. Dopo il comunicato, molto 
preciso, della UIL e della CISL di zo­
na, che abbiamo r iportato domenica , 
anche il PCI e il PSI hanno diffuso 
un comunicato , che pur condannando 
l'aggressione poliziesca, contiene af­
fermazioni irresponsa\;)i!i contro i 
« gruppo estremisti ", che alimentano 
la strategia della tensione. 

Si scatena la canea • • 

Questa mattina sono scesi in scio­
pero gli studenti ed hanno tenuto una 
assemblea cittadina al Palazzetto del­
lo Sport. Hanno anche scioperato le 
scuole di Sesto, per protestare contro 
l'aggressione poliziesca, e sono an­
dati in corteo al comune dove hanno 
presentato una mozione che chiede 
la liberazione dei 19. compagni arre­
$tati. 

reazionaria 
dopo l'ultimatum delle Brigate Rosse 
Si acuiscono le contraddizioni tra i corpi separati dello Stato - Almirante e Fanfani tra 
primi a commentare la proposta· Voci favorevoli allo scambio 

Le Brigate Rosse, a sentire loro. so­
no convinte di aver vinto una impor­
tante partita "tanto sul terreno po­
litico, che su quello militare ". La lo­
ro soddisfazione è, nel migliore dei 
casi, grottescamente irresponsabile; 
nel peggiore, puramente provocatoria. 
C'è un progetto politico reazionario 
che ha nel referendum una tappa di 
grande rilievo. Questo progetto non 
è ostacolato, bensì avvantaggiato, dal­
/'iniziativa delle Brigate Rosse e dal 
modo in cui esso viene gestito. Di 
quale «vittoria politica » si vantano 
dunque le Brigate Rosse? 

Le Brigate Rosse affermano che il 
problema principale è quello dei pri­
gionieri politici. Strana affermazione 
per chi muove da una concezione 
marxista. Ma anche a vol-er seguire 
la loro logica, quale soluzione le Bri­
gate Rosse offrono a questo proble­
ma? Perché rinunciano a sostenere la 
posizione dei detenuti perseguitati 
per una macchinazione politica, ren­
dendo pubblica la confessione di Ma­
rio Sossi, che affermano di avere, e 
scelgono invece la via di uno « scam­
bio » che appare privo di ogni possi­
bilità di realizzazione pratica? 

Perché formulano la proposta, assai 
inverosimile, di un rilascio dei dete­
nuti in un paese come Cuba o la Co­
rea del Nord o l'Algeria? Per.ché, in 
definitiva, scelgono, a pochi giorni di 
distanza dal referendum, di annuncia­
re la soluzione più grave al sequestro 
di Mario Sassi? 

Nei confronti di quale astratta giu-

stizia particolare ritengono di giusti­
ficare l'azione più controproducente 
sul piano politico? 

La classe dominante e i suoi uomi­
ni di governo avranno buon gioco a 
mostra-rsi inflessibili , e a recitare, sul 
cadavere di un loro servitore ormai 
inutile e scomodo, la parte della dife­
sa delle istituzioni. 

Un elementare senso di pudore do­
vrebbe suggerire loro di salvare la 
vita di Sossi, liber.ando i detenuti, o 
comunque verificando le possibilità 
di una loro liberazione. Crediamo che 
non lo faranno: la borghesia sa met­
tere al primo posto il proprio torna­
conto politico. Ancora una volta le è 
stata offerta f'occé1sione per dimo­
strarlo con la più feroce ipocrisia . 

L'ultima svol ta del caso Sassi , la 
esplicita richiesta di scambio tra il 
magistrato rapito e 8 membri del grup­
po 22 Ottobre, sembra confermare 
una rottura netta tra questo episodio 
e i fatti precedenti di cui le « Brigate 
Rosse" si sono assunte le responsa­
bilità (ultimo il rapimento del capo 
personale Fiat, Amerio). 

Riassumiamo brevemente gl i avve­
nimenti di domenica . Nel tardo pome­
riggio viene diffuso il tes to del « co­
mun icato n . 4 delle Brigate Rosse ". 
/I messaggio, che è ciclostilato come 
i precedenti , era stato messo 24 ore 
prima in una cassetta delle lettere 
nei pressi dell'edificio dove ha sede 
la redazione del <C Corriere Mercanti­
le " . Una telefonata al centrali no di 
quel giornale aveva dato istruzioni su 

come prelevare il volantino, che era 
inserito in una busta assieme ad una 
foto di Sossi (la seconda da quando 
è stato rapito) , ripreso con la con­
sueta bandiera delle Brigate Rosse al­
le spalle . La polizia , subito avverti­
ta, non ha detto ai giornalisti perché 
ha ritardato di un giorno la notizia di 
quest'ultimo comunicato , Nel testo è 
scritto, tra l'altro, che Sassi ha rico­
nosciuto le sue responsabilità in me­
rito al processo _ Rossi, ({ frutto vele­
noso di una serie di macchi nazion i 
controrivoluzionarie tendenti a liqui­
dare sul nascere la lotta armata del 
nostro paese. Queste macchi nazioni 
sono state progettate e messe in at­
to dalla polizia (Catalano, Nicoliello), 
dal Nucleo Investigativo dei Carab i­
nieri (Penza) , dai responsabili del SID 
(Dall'Aglio-Saracino) e coperte da una 
parte della magistratura (Coca-Castel­
lano). 

Dopo aver affermato che la borghe­
sia ha <C perso la partita tanto sul ter­
reno politico che su quello militare ", 
che ({ i l ricorso alle taglie è un ana­
cronismo " che denuncia la sconfitta 
della polizia , che Mario Soss i, in quan­
to «prigioniero politico ", è trattato 
« senza violenze né sadismi" e che 
«g li interrogatori sono stati da lui 
liberamente accettati e per questo 
sono stati effettuati ", il comunicato 
conclude con la rich iesta di' libera­
zione di Rossi, Battaglia, Viel , Fio­
rani, Malagoli, Maino , Piccardo e De 
Scisciolo , attualmente in varie galere 

(Continua a pago 4) 

Nel tardo pomeriggio a Cin isello si 
è svolta l'annunciata manifestaz ione 
con alla testa le famiglie occupanti, 
che, malgrado 'la feroce repress ione 
contro -di loro, non desistono dalla 
lotta . AI corteo hanno aderito , oltre 
al 'Com itato per la Casa che ha diret­
to l'occup3zione, anche il Collettivo 
Casa d'i Cinisello , la commiss ione ca­
sa e territorio delle Acli, ,il Collettivo 
Autonomo dell'Ankerfarm , il PDUP­
Manifesto, ' Lotta Continua, il Movi­
mento Studentesco e- Avanguard ia 
Operai-a . 

A Milano le famiglie sgomberate a 
forza dalla casa di via Cilea, nel 'Gal­
laratese, dopo lung'he peripezie per 
la città si sono raccolte nel centro so­
c iale di Quarto Oggi-aro da d'ave, nel 
pomeriggio, si sono mosse per an­
dare a manifestare in piazza Scala , 
davanti al Municipio, dove si sta 
svolgendo una riunione per affrontare 
il problema dell-a casa. 

Contro la volontà della giunta di 
escludere gli occupanti da qualSiasi 
trattativa , questi ultimi sono ben de­
cisi a far sentire la loro voce , In 
ballo c 'è ormai un problema indilazio­
nabile: quello della sistemaz ione in 
case decenti delle famiglie che hanno 
lottato in questi mesi e, più in gene­
rale, il programma per la casa che gli 
occupanti hanno elaborato in questi 
mes'i di lotta. ' 

ROMA 
Mercoledì alle 18 in piazza Navo­
na, il compagno Adriano Sofri 
terrà il comizio di chiusura del­
la campagna elettorale sul refe­
rendum_ 
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A Torino nuove prese di posIzione 
per il NO all'abolizione del divorzio 
sono venute dai consigli di fabbrica 
della Facis (che sottolinea i pericoli 
di «una vittoria delle forze che pro­
ponendo il referendum hanno compiu­
to una scelta politica che va al di là 
del problema della famiglia per trova­
re, nell'attacco a! movimento operaio, 
alle sue conquiste, contro i suoi obiet­
tivi, una loro unità »), dell'lPRA di Pia­
nezza, della Farmitalfa di Settimo, del 
Cotonificio Valle Susa di Collegno, 
della FRAM. Mozioni per il NO sono 
state approvate anche dal direttivo 
piemontese del sindacato federativo 
dei telefonici~ dal direttivo provincia­
le torinese della FILLEA-CGIL, .dal con­
siglio dei delegati del personale non 
insegnante dell'Università e Politecni­
co di Torino (cc per la DC vincere il 
réferendum significherebbe porre so­
lide premesse politiche ed istituziona­
li per rilanciare l'attacco violento e 
generale ai lavoratori e alle loro lot­
te »), e dal congresso provinciale del­
la CG/L-Scuola di Torino (" i lavoratori 
della scuola hanno un loro interesse 
specifico nella vittoria di questa bat­
taglia: il piano reazionario che nel re­
ferendum sul divorzio troverà la sua 
prima verifica è diretto anche, aper­
tamente, a controllare le stesse strut­
ture dell'organizzazione e del·la diffu­
sione della cultura nel nostro paese. 
Le grandi manovre nei giornali e nella 
televisione da un Ipto, i recenti prov­
vedimentr liberticidi e neocorporativi 
del ministro della P.I., dall'altro, sono 
un passo in questa direzione »). 

A Milano hanno sottoscritto mozio­
ni per il NO il C.d.F. della Breda Ter­
mome'ccanica di Sesto S. Giovanni, il 
C.d.F. della Philips sede; a Latina il 
Calzificio del Mezzogiorno e la Frine 
Freshion; a Reggio Emilia il C.d.F. dei­
la Bertolini e della Landini-Massey 
Ferguson; a Trento il C.d.F. della Car­
bochimica ex Prada; a Treviglio (BG) 
il C.d.F. della Same e le Arti grafiche 
di Bergamo; a Cesena i C.d.F. del­
l'Arrigoni, SAC/M, SOR, Tisselli, 
Azienda Gas Acquedotto, Balducci e 
l'assemblea della COF; a Milano il 
C.d.F. dell'Etas Kompass; a Novara 
quello dell'Istituto de Agostini e quel­
lo della Rubinetteria Stella; a Vercelli 
i C.d.F. della Satil, Vittoria, Buzzi e a 
Trino quello della Ledamec; anche la 
assemblea dei cantonieri della provin­
cia di Vercelli e i 'Soci della coopera­
tiva popolare dei cappuccini si sono 
espressi per il NO. 

A Roma dodici C.d.F., dalla Fatme 
alla Selenia, hanno affisso un mani­
festo comune per il NO. 

A Vicenza, infine, due fra le più 
grosse e importanti fabbriche metal­
meccaniche si sono pronunciate per 
il NO: il C.d.F. della Campagnolo e 
l'assemblea degli operai della Beltra­
me; a Treviso i C.d.F. del gruppo FA­
RAM. 

FIRENZE: 60.000 
proletari al comizio 
di Berlinguer 
FIRENZE, 6 maggio 

Sabato sera al comizio di Berlin­
guer che chiudeva a Firenze la cam­
pagna elettorale del PCI, hanno par.­
tecipato più di 60.000 compagni e de­
mocratici. 

Piazza della Signoria era piena fino 
all'inverosimile, migliaia di giovani 
con le bandiere rosse delle sezioni 
e dei circoli. . 

Il discorso del segretario del 'PCI 
è stato tutto fuorché entusiasmante. 
Berlinguer ha riproposto piattamente 
le posizioni del suo partito sul refe­
rendum: evitare la politicizzazione 
dello scontro, chiamare i cittadini ad 
esprimersi non contro questo o quel 
partito, ma solo per il divorzio, de­
nuncia dei pericoli che cc possono na­
scere per la DC " dal connubio con i 
fascisti. Ma la forza e la volontà 
di massa dei proletari e dei demo­
cratic i fiorentin i è emersa dal modo 
in cui hanno partecipato a questo 
comizio, sottolineando con scroscianti 
applaus i ogni riferimento critico di 
Berlinguer contro DC e fascisti. 

AI termine del comizio nelle di­
scussioni e nei capannell i gli elemen­
ti centrali erano la chiarezza che il 
12 maggio si deve battere Fanfan i e 
la DC e che da questa vittoria posso­
no emergere per la sinistra nuoVe 
prospettive dentro i I quadro istitu zio­
nale. 

SI 
................. 

IL 12 MAGGIO 
RISPONDIAMO NO, 

Martedì 7 
TORINO - Com izio al cambio turno 

alla SPA-Stura. Alle 1'2,30 comizio alla 
Solex. 
. AOSTA. Alle 13 comizio unitario 
alla Cogne. 

ALESSANDRIA. Alle 13,30 comizio 
alla Guala . 

MILANO - Comizi : ore 17, all'Inno­
centi; ore 12,30, alla SIT-Siemens di 
via F. Filzi; ore 18,30, alla 6madi 
viale Sorsica; ore 12,30 al Tibb . . 

Cormano. Comizi alla Simi, Isola 
e Safi. . 

MONZA - Ore 14 e 17 alla Singer; 
ore 18, quartiere Cantalupo. 

BRESCIA - Ore 20,30 , comizio alla 
sala Cavallerizza.. Parla Marco '8oato . 

COMO. Comizio e mostra all'Art­
sana e alla Sisac alle 12. 

TREVIGLIO (BG) - Alle 1'2,30 comi­
zio alla Same. 

DA!";MINE (BG) - Alle 17,30 comizio 
alla Dalmine. 

VENEZIA - Alle 120 spettacolo del 
Circolo Ottobre in campo S. Marghe­
rita. 

MARANO VICENTINO (VI) - Alle 
20,30 spettacolo del Circolo Ottobre 
di Schio. 

PEDAVENA (B'l) - Mostra sul refe­
rendum alle ore 12 e alle ore 17 nella 
zona industriale. 

VILLIMPENTA (MN) - Comizio alle 
ore 18,30 in piazza. 

MANTOVA - Alle ore 20,30 comizio 
alle case popolari in via _Nazario Sau­
ro. 

CAMPITELLO (MN) - Alle ore 18,30 
giornale parlato. 

PAGNACCO (UD) • Alle ore 18,30 
comizio in piazza. 

CAVA'LlCCO (UD) - Alle ore 20,30 
comizio in piazza. 

PONTEBBA (UD) • Alle -ore 19,15 
comizio in piazza Dante. 

GENOVA - Dal'le 12 mostra all'ospe­
dale S. Martino. Comizio e· mostra 
dalle 15 alle ' 19 in piazza Settemlbri­
ni. Mostra dalle 18 in viale Canepa 
davanti all'ospedale di Sestri P. 

PIACENZA - Alle 20,30 al cinema 
S. Vincenzo dibattito unit·ario. Per Lot­
ta Continua parla Bruno Giorgini. 

MODENA - Comizio ·alle 18 a S. Fau-
stino in via Bianca Ferrari. 

FORNOVO (PR) • Alle 11 comizio. 
BUSSETO (PR) - Comizio alle 11. 
REGGIO EMILIA - Mostra e giorna-

le parlato al mercato di piazza S. 
Prospero. Alle 13 mostra alle Reggia­
ne. Alle 12 alla Jotti e 6trozzi. Alle 
12,30 alla MagnaninL A ll e 13 ,30 alla 
BBO. 

RUBIERA (RE) - Comizio alle 18,30. 
CENTO (FE) - Giornale parlato e 

mostra alla Fiat dalle 14 alle 14,30. 
COTIGNOLA (RA) - Alle 20,30 spet­

tacolo con audiovisivo e canzoniere 
con Gigi Tartaull. 

RICCIONE · - Alle 19 giornale parla­
to in via Veneto. 

LIVORNO - Alle 21,30 film ([ Tiè Fan­
fani» in piazza F.lli Bandiera. Tutto il 
giorno comizi in Corea e Shangai. 

MARINA DI CARRARA (MS) - Alle 
18 in piazza Minconi comizio, indet­
to da PCI, Lotta Continua e catto l ici 
per il No. Per Lotta Continua parla 
Vincenzo Bugliani. 

PESARO" Assemblea al Teatro Spe­
rimentale alle 18,30. Alle 13,30 comi­
zio alla Corsini. 

CORROPOLI (Teramo) - Propaganda 
all 'uscita delle piccole fabbriche. 

FRESA (Chieti) - Alle 18 mostra e 
comizio volante. 

FRANCAVILLA S. FRANCO (CH) • 

A TUTIE LE SEDI 
PER IL 'CONVEGNO 
OPERAIO 
DI LOTTA CONTINUA 

Il numero telefonico ' della se­
greteria organizzativa del con­
vegno, che ha sede a Roma in 
via Dandolo 10, è: 58.95.930 (pre­
fisso: 06). 

Ricordiamo ai compagni che i 
materiali per il numero specia­
le del bollettino della commis­
sione operaia, interamente de­
dicato all'anal isi della ristruttu­
razione, devono pervenire a To­
rino (corso San Maurizio, 27) 
entro il 10 maggio. 

Alle 19 comizIo. 
GROTT AROSSA (Roma) - Ali e 17 

propaganda davanti alla Fiat. 
ROMA. Primavalle - Alle 17 in piaz­

za S. Clemente XI mostra e comiz io 
unitario. Parla StefarJo Zucaro. Proie· 
zione film « Tiè Fanfani» alle 9,30 al 
Mamiani, alle 15,30 al lo Sperimenta le, 
alle 17 a Psicologia. 

OSTIA (Roma) - Alle 17,30 in piaz­
za Stazione Nuova .comizio unitario. 

CIVITAVECCHIA (Roma) - Mostra 
al cementificio. 

POZZUOLI (NA) - Alle 18,30 Tea­
tro Operaio in piazza della ·Repub­
blica. 

BARI - Alle 7 mostra alle Poste e 
.' all'Enel. Alle 10 mostra e propagan­

da ai mercatini del rione Libertà e 
Madonnella. 

GRISOLIA (CS) - Alle 19 comizio . 
Parla Felice Spingola. 

PALERMO - Comizio alle 17 a Da­
nisinni. Assemblea c ittadina ad agra­
ria alle 10,30. 

S. ANGELO (ME) - Alle 19 com izio. 
TRAPANI - Alle 18 comizio. 
IGLESIAS (CA) - Alle 17 comizio 

e mostra a Serra Perdosa. 
SASSARI - Com izio ali 'istituto com­

merciale. Alle 17 comizio in via Gra­
zia Deledda. 

PLOAGHE (SS) - Comizio alle 18. 
FERRARA - Mostra e giornale par­

lato all'università . 

Mercoledì 8 
FERRARA - Giornale parlato alla 

mensa universitaria e comizi volanti . 
ai quartieri Barco e Ponet Nuovo. 

LEINI' (TO) - Alle 14, mostra, alle 
16,15 comizio alla Singer. 

AOSTA - Alle 13 comizio alla Co­
gne. 

ALESSANDRIA Comizio alla 
Alexandria. 

MILANO - Comizi: ore 13,30, Inno­
centi auto; ore 18, Essemberger in 
viale Padova; ore '21, assemblea in 
via le Ungheria con proiezione aud io­
visivo; ore 1:2,30, all'OM, parla il com­
pagno Saviori. 

GARBAGNATE - Ore 12-13, alla fab­
brica cc Elio Olona ». 

MONZA - Ore 13 alla Crippa; ore 
18, quartiere S. Fruttuoso. 

MEL (BL) - Alle ore 12 mostra sul 
referendum alla zona industriale. 

MANTOVA - Alle 18,30 comizio al 
quartiere Valsecchi. Spettacolo del 
Canzoniere Proletario: {( 'Padrun, pret 
e puvret » nel quartiere Va l secch i al­
le ore 20 ,30. 

CASTIGLIONE . DELLE STIVIERE 
(MN) - Giornale parlato. 

S. SECONDO (PR) - All e 10,30 co­
mizio. 

RICCIONE - Alle 19 giornale parla­
to nella zona S. Andrea in Besanigo. 

CAVRIAGO (RE) - Mostra e comizi o 
alle 18,30. 

GENOVA - Alle 21 assemblea al 
Teatro ,della Gioventù. Parla Guido 
Viale. 

PESARO - Comizio alle 13 alla Be­
nelli. 

MAROTTA (Pesaro) - Alle 21,15 as­
semblea con proiezione alla sala co­
munale con proiezione film {( Tiè Fan­
fani ». 

TORANO NUOVO (Teramo) - Alle 
20 comizio. 

CASALBORDINO (CH) - Mostra e 
comizio volante. 

ROMA - Architettura . Alle 9 as­
semblea di zona nord indetta dal PCI, 
PSI , Lotta Continua, Manifesto, AO. 
Interverrà Fausto Nitti vicepresidente 
Anpi. 

ROMA . Alle 18 in piazza Navona 
comizio di chiusura. Parla Adriano So­
fri. 

POMIGLIANO - Alle 18 in piazza 
Primavera Teatro Operaio . 

PORTICI (NA) - Alle 19 in piazza 
S. Ciro comizio. Parlano Angelo Giam­
mundo del C.d.F. Breda Termomec­
canica e Mimmo Pinto. 

PALERMO - Alle 17 comizio a Boc· 
cadifal co. 

PATTI- (ME) - Alle 19 comizio. 
TRAPANI - Alle 18,30 dibattito al 

c ircolo di cultura. Alle 19,15 comizio 
a piazza Jolanda. 

SASSARI - Com izio allo scientifico 
1°. Alle 10 comizio in corso Tri nità . 

LATTEDOLCE (SS) - Alle 17 com i· 
zio. 

PORTO TORRES (SS) - Alle 18 co­
mizio. 

IL PROGRAMMA DELLE « CONCESSIONI »: 

2 progetti speciali per 2.500 miliardi • 
I 
• erranno affidati ai grandi padro'ni 

1.000 unità; 19) disinquinamento delle I 
acque di scarico in comprensori 10m· 
bardi: 25 miliardi, 1 anno, 2.500 unità' -
20) sistemazione e completament~ 
delle reti fognanti delle maggiori cito IS 
tà meridionali (Bari, Palermo , Taran.l 
to, Catania, Napoli): 110 miliardi, 4 
anni, 3.600 unità; 21) infrastrutture I l 
speCifiche e civili nell'area industria. e 
le di Bari Nord ' (infrastrutture prima· 

Il Sole-24 Ore di venerdì scorso ha 
pubblicato i principali aspetti opera­
tivi d i un documento del ministero del 
bilancio che precisa in modo signifi­
cativo che cosa vuole dire l'applica­
zione del s istema delle "concessio­
ni » proposto dal governo Rumor per 
realizzare le principali opere pubbli­
che; precisa cioè le linee generali 
che regoleranno per i prossimi 5 anni 
fa concessione in appalto da parte 
dello stato ai più grossi gruppi indu­
striali pubblici e privati delle più im­
portanti opere pubbliche. 

Il documento prevede 24 progetti 
di intervento con un investimento 
complessivo di 2.500 miliardi e una 
occupazione di 250.000 unità per i 5 
anni di esecuzione. 

Questi sono i 24 progetti la cui rea­
lizzazione verrà distribuita dallo Sta­
to al la Fiat, alla Montedison, all'IRI, 
all 'ENI , all'EFIM, ecc.: ' 

1) 6 centri universitari a Firenze, 
Salerno , Lecco , Cosenza, Catania e 

,Cagliari con 60.000 posti studente : 
250 miliardi ~ 5.600 unità occupate; 2) 
5 ospedali tipo: 40 miliardi, 1.700 uni­
tà; 3) comp lessi ospedalieri nelle re­
gioni meridionali per 15 mila posti 
letto: 260 miliardi, 13.000 unità; 4) or: 
ganizzazione del servizio sanitario in 
Basilicata : 20 miliardi ; 5) ristruttura­
zione e ammodernamento della linea 
ferroviaria Torino-Ceres e Torino-Ri­
varolo : 20 miliardi, 350 unità; 6) am­
modernamento della ferrovia in con­
cessione Nord Milano: 70 miliardi, 
700 unità; 7) ristrutturazione della Cir­
cumvesuviana e Circumflegrea di Na­
poli: 100 miliardi, 1.000 unità; 8) rea­
lizzazione del primo tronco della me­
tropo li tana di Napoli: 100 miliardi , 
1.000 unità annue; 9) nuovo centro di 
smistamento ferroviario a Orbassa­
no: 50 miliardi, 3 anni, 850 unità an­
nue; 10) opere marittime nel porto di 
Ancona: 25 miliardi, 5 anni, 500 unità 

ALBA (Cuneo) - Per 
i 5.000 della Ferrero 
la -tregua elettorale 
non c'è stata 

AlL.:BA (Cuneo), 7 maggio 
Alla Ferrero di Alba la tregua elet­

torale non c 'è stata. Ap'erta a fine 
marzo, a ridosso della vertenza per 
il contratto nazionale, la vertenza 
aziendale di una delle principali fab­
briche dolciarie d'Italia e d'Europa 
ha già visto circa" trenta ore di scio­
pero. Gli operai chiedono un au­
mento mensile di 18 mila lire, un ·una 
tantum di centomila , aumento dell'in­
dennit_à del turno di notte, la pausa' 
per la mensa. La risposta della Fer­
rero è stata in larga parte negativa: 
mentre da un lato la direzione punta 
ad aspettare la vertenza nazionale 
nella speranza di assorbirvi la piatta­
forma aziendal e, dall'altro non rinun­
cia al tentativo di un contratto se­
parato che anticipi l 'aumento richie­
sto con il contratto nazionale. 

Gli operai, che sabato in un'assem­
blea hanno ricevuto la solidarietà di 
esponenti politici e della Regione, 
h.anno ribadito che la piattaforma 
aziendale e quella nazionale sono 

, due cose ben separate: il contratto 
.integrativo lo vogliono entro pochi 
giorni. Da oggi, per cominciare , l'arti­
colazione degli scioperi sarà resa più 
dura ed incisiva. 

annue; 11) sistemazione dei porti li­
guri: 50 miliardi, 5 anni, 1.000 unità 
annue; 12) adeguamento dello scalo 
merci viaggiatori nel porto di Civita­
vecch ia: 20 miliard i, 4 anni , 700 uni­
tà annue; 13) opere marittime nei por­
ti della Sicilia situati in zone colpite 
dal terremoto : 20 miliardi, 2 anni, 
1.000 unità annue; 14): oleodotto Trie­
ste-Venezia: 80 mil iardi , 4 anni, 1.000 
unità annue; 15) difesa del suolo e 
sistemazione idraulica dei bacini del­
l'Arno, dell'Adige, del Volturno e del 
basso corso del Po : 263 miliardi, 5 
anni, 6.000 unità; 16) interventi di 
rimboschimento in tre aree nelle re­
gioni d,ella Calabria , del Molise e del­
la Càmpania-Basilicata: 48 miliardi, ' 
24 anni, 3.000 unità ; 17) interventi 
a stralcio per il piano generale delle 
acque in Sic i lia: 161 miliardi, 4 anni, 
3.500 unità; 18) disinquinamento del 
lago di Garda: 25 miliardi, 3 anni, 

rie, abitazioni e servizi vari): 440 mi· I S 
liardi, 5 anni, 15 .000 unità; 22) infra· 
strutture speCifiche e civili nell'area 
industriale della valle del Sangro: 130 C 
mil iardi, 5 anni, 4.000 unità ; 23) in. r 
frastrutture funzionali e civili nel com. lotte 
prensorio di Ottana (strade, ferrovie, de~r~ 
porti, bacini idrici, abitazioni): 151 elle 
miliardi , 4 anni, 4.000 unità; 24) in· . 
frastrutture primarie e specifiche per VlmE 

aree industriali in via di sviluppo °dPe~ 
(lglesiente, Melfi, Torcome): 65 mi. e 
liardi, 1.600 unità. sem 

espe 

BARI - Venerdì sciopero 
provincialel contro i licenziamenti 
nella zona industriale 
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Nella zona industriale di Bari sta 
andando avanti, come in tutta Italia, 
un processo di ristrutturazione che 
colpisce gli operai di tante piccole 
fabbriche come la Imeri, la Ilmefer; 
alla Texana, sono stati licenziati de­
cine di operai; alla Termo Sud c'è il 
rischio della cassa integrazione . AI 
Pignone Sud, che è una fabbrica più 
grande, si stanno trasferendo alcuni 
impianti per la costruzione di piccoli 
calcolatori al nord . Questo ha com· 
portato 200 trasferimenti e il licenzia­
mento dei dipendenti che non pote· 
vano trasferirsi. Alla Ciar, infine, una 
piccola fabbrica di 33 operai, il padro· 
ne ha licenziato 9 operai. Gli oper<;li 
hanno occupato la fabbrica un mese 
e mezzo fa e una settimana fa la po­
lizia l'ha fatta sgomberare. 

Gli operai hanno continuato con il 
picchetto dall'esterno, e tre giorni fa 

c'è stata una grossa provocazione po. giun 
liziesca. La polizia infatti insieme ai vedE 
capi e a qualche crumiro ha caricato Nf 
il picchetto. nica 

Un operaio è stato aggredito da un PAZ 
capo. Il segretario della FLM Pellica. cont 

. f rom no , e stato ermato, contro questa gra· AI 
ve provocazione si sono mobilitate le I 
avanguardie operaie della zona indu· sal 
striale che la mattina sono presenti sa a 

zion 
ai picchetti. tutti 

La FLM , che in un 'assemblea al Pio vara 
gnone due settimane fa aveva dichia· stes 
rato la necessità di uno sciopero pro· vag~ 
vin~iale ma non ne aveva fatto niente, apri 
è stata costretta dalla- presa di po· banc 
sizione degli operai, a indire per ve· dire 
nerdì 10 uno sciopero provinciale di do a 
4 ore con corteo contro i licenzi amen· solo 
ti alla Ciar, in difesa dell'occupazione in E 

in difesa del salario. l'or~ 

CHIERI (To) 
della FIL in 
le manovre 

- te operaie 
lotta contro 

Tl 
com 
sti, 

-
del padrone Mandelli 

Da febbraio le operaie della FIL 
una ·delle più grosse fabbriche tessi­
li del chierese, sono impegr,ate in un 
duro braccio di ferro con il padrone, 
su una piattaforma aziendale che 
chiede 100 lire di aumento orario, 
150 mila lire di premio, mutua anti­
cipata, contributi per servizi sociali , 
garanzia del posto di lavpro contro 
la ristrutturazione in corso, migliora­
mento dell'ambiente di lavoro. Man· 
dell i, dirigente della fa'bbrica, non ha 
risparmiato provocazioni e losche ma· 
novre per spezzare la forza deg I i scio­
peri , che riuscivano quasi al cento per 
cento. 

Il'altra settimana, dopo quasi 40 
ore di sciop.ero, Mandelli ha convoca· 
to le operaie in assemblea e ha fissa· 
to le sue condizioni per l'accordo 
(blocco delle assunzioni, aumento di 
sole 160 lire, etc.) Infine, metten­
do in opera una gravissima mano­
vra intimidatoria, ha chiamato le ope­
raie una per una, per nome e cogno· 

me, cercando di ottenere la loro ade· 
sione individuale alla sua cc piattafor· 
ma ». Le delegate, come prima rispo· 
sta, lo hanno denunciato alla magi· 
stratura per {( attività antisindacale' 
in base allo statuto dei lavoratori. 

Negli ultimi giorni Mandelli è ritor· 
nato al l'attacco, mandando alcune sue 
fi'date ruffiane a raccogliere firme sul 
posto di lavoro, probabilmente per 

(C I 
sal 

cc coprirsi » in vista del processo. Le 
compagne del C.d.F., denunciando la E 
gravità di questa nuova iniziativa del 195 
padrone, hanno annunciato una dura 
risposta: se la manovra di Mandelli 
passasse alla FIL, sarebbe molto più 
facile per i padroni tes·sili del chiere· 
se imporre condizioni capestro alle 
operaie e agli operai divisi in una mi· 
riade di piccole e piccolissime fab· 
briche . 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

PISA - Si prepara 
la lotta aziendale 
alla Saint Gobain 

A 4 mesi dalla firma del contratto 
nazionale, la Saint Gobain si prepara, 
nonostante la tregua elettorale , a una 
nuova lotta. 

re 
lital 
rie~ 

le ~ 
chi~ 
Vo 
vie1 
del 
Die Sede di Genova ........... .. .. 

Sede di Bolzano .............. . 
Sede di Milano: raccolti 

dalla sede per la libe· 
razione dei compagni aro 
restati ..... ....... ......... .. . 
Maria neonata .. ........ .. 
Luca di Saronno .. ..... .. 
Valentina 13 mesi ........ . 
Sez. Giambellino .... ... .. 

operaio della Zinchen 
Isabella, Leo, Giorgio per 

la libertà di Ugo, Rodolfo 
Luciani e Cespuglio ..... . 

Sede di Novara ............. .. 
Sede di Bergamo ... .... . .. .. 

Nucleo scuola . .... ...... . 
Nucleo fabbriche .... .... . 
Nucleo quartieri .... .. .. . 
Raccolte allo spettaco-

lo della Comune ..... . 
Emilio e Valentina ....... .. 
Egidio e Liliana neospo-

si ..... .... .. ............ ... . 
Sede di Firenze: 

Roberto e Donatella .... .. 
Maria e Luciano .. .... .. . 
Ciccio ................... .. . .. 

PERIODO 1/5 - 31 / 5 

78.500 
90.000 

100.000 
100.000 

5.000 
5.000 
4.000 
1.000 

6.000 
60.000 
26.500 
13.500 
11.000 
10.000 

15.000 
5.000 

50.000 

10.000 
2.000 
5.000 

Lorenza e Franco .. .. .. .. . 
Elena . ...... .......... ... ... . 
Letizia ...... .. ............... . 
Laura .... ..... .. ............ . 
CPS Michelangelo . .. .. . 
CPS Galileo .. . ...... ..... . 
Una compagna .. ........ . . 
Un compagno insegnan-

te ....... .... ... .......... . . . 
Due compagni .......... .. 
Paola ............. ..... ........ . 
Riccardo e Lucia .... .. .. . 
Chiara ....... .. .. .... ....... .. 
Biancamaria ........ .... .. . 
Sez. Firenze-Est .. .... .. . 
Sandro e Annalisa ........ . 
Mauro e Angelica ....... .. 
Un gruppo di compagni 
Operaio della Falorni ... 
Raccolti ad un'assem-

blea sulle 150 ore .... .. 
CPS 3° scientifico ..... . 
Raccolte in sede .. " .... . 

• 

Totale 
totale precedente 

Totale complessivo 

1.000 
40.000 

5.000 
11.000 
8.000 

20.000 
41.00'0 

4.000 
10.000 
3.000 

20.000 
5.000 

30.000 
15.000 
3.000 
8.000 
2.500 
5.000 

30.000 
10.000 
71.000 

940.000 
1.231.200 

2.171.200 

I sindacati hanno presentato una 
piattaforma che sarà discussa il 7 in 
assemblea, ma che solo in parte ri' 
specch ia le esigenze degli operai; si 
chiede un aumento sul premio di pro' 
duzione ma non se ne spec ifi ca l'en· 
tità (gli operai dicono che deve eS' 
sere almeno di 30 mila lire mensili), 
non si parla di scatti di anzianità o d! 
indennità di licenziamento (obiettiVI 
che vanno nella direzione dell'aboli' 
zione delle differenze retributive ope· 
rai impiegati e che porterebbero aU' 
menti sostanziosi di salariO), e so' 
pratutto non si fa cenno ",d una riven' 
dicazione portata avanti ' con forza da 
tutti gli operai, cioè l'iQnalzamento 
delle percentuali del lavoro notturna; 

Questa percentuale che è ora del 
25 °'0 dovrebbe essere portata al 50%, 
nella prospettiva dell 'abolizione del 
lavoro notturno nei reparti dove non 
è strettamente indispensabile per il 
ciclo produttivo. 

Gli operai hanno preso l'iniziativa 
di raccogliere delle firme per inserire 
questi obiettivi nella piattaforma. 
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o anni di sconfitte nella guerra coloniale hanno trasformato il Portogallo nell'anello 
iù debole del-potere borghese in ,Europa. La lotta delle masse portoghesi è il punto 

!I le 
1m. 

. , 
IU alto di una crisi che investe le borghesie imperialiste di tutti • • • 

I paesI europei 
tà ; ,--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
nto 

r~ IISBONA Cominciano gli scioperi operai. 
~r:~ Ielle strade i cortei degli impiegati. 
~ I soldati si rifiutano di partire per il fronte 
~o Cresce l'intensità e la forza delle 
!n'otte proletarie; diventano più duri , 
~. repressivi e ricattatori i comunicati 
~el della giunta. 

Il quadro della situazione è in mo-
n· vimento. Nella giornata di sabato gli 

>er operai della {( Siderurgièa ", una gran­
P? de fabbrica di Lisbona, dopo un'as­
mi· semblea nella quale hanno deciso di 

espellere immediatamente alcuni ca­
ci fascisti, hanno richiesto , minac­
ciando di entrare subito in sciopero, 
30.000 lire di aumenti salariali per tut-

• ti, l'ABOLIZIONE COMPLETA DI TUT­
', I rE LE CATEGORIE, salario eguale per 

uomini e donne, scatti automatici SO­
LO per anzianità, REINTEGRAZIONE 
DI TUTTI I LICENZIATI dell'ultimo an­
no ed il controllo per l'epurazione nel­
i'amministrazione. ln delegazione alla 

posto. Il {( Diario de Lisboa " si è. tra­
sferito in tipografia per evitare ogni 
taglio o modificazione, del giornale 
fascista {( a Epoca" è uscito il primo 
numero della nuova serie con un pro­
gramma per garantire la {( verità ". Le 
sinistre , il PCP ed il PS soprattutto, 
controllano per ora la maggioranza 
dei quotidiani. 

AI porto l'aumento richiesto veni­
va concesso; nel pomeriggio tutta la 
città è stata attraversata per più di 3 
ore da cortei di commessi che, volen­
do la chiusura dei negozi al sabato, 
essendo in democrazia, avevano pen­
sato che si poteva ottenere chiuden­
doli. 

del venerdì era avvenuto il fatto più 
importante dopo il golpe: alla parten­
za di un aereo per le colonie un grup· 
po di soldat i aveva disertato. Appog­
giati dalla mobilitazione dei rivoluzio­
nari dell 'MRPP e dal sostegno delle 
famiglie che , riprendendo gli slogan 
dei giorni precedenti, . gridavano: 
{( Non un soldato deve partire !', 50 tra 
loro, e poi 10, non si imbarcavano . 

La tensione era forte . Lo stesso 
Spinola , accorso sul posto, non li fa­
ceva arrestare. In gioco c'era l 'autori­
tà dell'esercito, eppure non aveva la 
forza di opporsi. Tutto questo è mol­
to indicativo. 

Non si può dare l'amnistia a reni­
tenti e disertori, liberare i prigionieri 
politici nelle colonie e pensare di 
continuare 'la guerra come prima . 

Nel programma dei «capitani" si 
dice che la soluzione della guerra de­
ve essere politica e non militare , nel­
la coscienza dei soldati e dei marinai 
la soluzione della guerra significa tor­
nare tutti subito e non partire più. 

IO· giunta gli è stato risposto che se la 
ai vedessero con il padrone. 

Ai combattivi cortei dei commessi 
si univa spesse volte la popolazione, 
ed accanto agli slogan rivendicativi si 
gridava, consapevol i e felici di stare 
scoprendo ed attuando nuove, più ra­
dicali e incisive, forme di lotta {( vit­
toria, vittoria! ". 

Nei progetti della giunta è il popolo 
che deve decidere sulle colonie. Il 
popolo ha già deciso e lo ha gridato 
con voce chiara. Non sono estremisti 
i soldati che, rifiutatisi di partire , so­
no dovuti poi scappare e sono co­
stretti alla latitanza. Possono diveni­
re t'avanguardia di un movimento di 
massa nell'esercito la cui radicalità 
sorpasserebbe di molto la volontà de­
mocratica ' degli ufficiali superiori · e 
forse costituirebbe t'unica reale ga­
ranzia perché l 'esercito non possa es­
sere utilizzato da altre mani, o dalle 
stesse mani in altro modo. 

L'unità dei proletari con i so1dati nei primi giorni dopo i'I 25 zprile. 

to Nel frattempo era uscito un comu-
nicato che esprimeva la PREOCCU­
PAZIONE che l'anarchia dilagasse e 
contro le vecchie direlioni venissero 
commessi arbitri. 

Alla posta infatti veniva estromes­
sa l'amministrazione, chiesti ' aumenti 
salariali e si organizzava la mobilita­
zione per domenica per la ch iusura di 
tutti gli uffici nei giorni festivi. I la­
voratori dell'aereoporto facevano le 
stesse richieste con interruzioni sel­

o· vagge, mentre i bancari, che dal 26 
aprile picchettano giorno e notte le 
banche controllando i conti per impe­

e· dire fughe di capitali (non conceden­
do che piccolissimi prestiti e pagando 

n· solo i salari) minacciavano ' l'entrata 
e in sciopero per ' la diminuzione del-

l'orario di lavoro. 
Tutti .i giornali sono controllati da 

comitati d'autogestione dei giornali­
sti, nessun direttore è restato al suo 

-Con il pretesto di vetrine spaccate, 
non vero, la giunta faceva affluire a 
Plaza Rossio, nel centro della città, 4 
carri armati. Così, tanto per intimori­
re e sottol ineare con un gesto la de­
cisione c'he c'era dietro al comunica­
to. Il significato tuttavia non veniva 
colto e si rovesciava nel suo contra­
rio, dimostrando quanto sia difficile 
oggi approntare strumenti .per repri­
mere, o anche solo intimorire il mo­
vimento. 

Arrivati i carri blindati la gente gri­
dava « Viva il movimento delle forze 
armate ", sventolando le bandiere e 
del resto anche ì soldati salutavano 
mostrando i garofani rossi che aveva­
no sulla divisa. 

Non c'era più tùttavia , l'aria della 
unità e della festa senza preoccupa­
zioni, come il primo maggio. La sera 

Le forze di sinistra non si occupa­
no dei soldati. Fondano la loro politi­
ca sui rapporti con i capitani, i quali 
oggi controllano l 'esecutivo , condizio­
nando i generali della giunta e Spi­
nola. 

Ma Spinola, e dietro di lui il partito 
della reazione, il capitalista Champali­
maud , il tecnocrate ex fascista Sa' 
Carneiro ed altri , che hanno formato 
un gruppo che, dato il momento, si 
chiama « socialdemocratico ", potreb­
bero, nel caso di una forte radicaliz-

! 

zazione dello scontro che coinvolges­
se anche l'esercito, riprendere in ma­
no il controllo sul « movimento del­
le forze armate" che fino ad ora è ap­
parso compatto e forte proprio nella 

'sua autonomia. . 
Di questo, giustamente, il PCP ha 

paura ed è per questo che esita, tro­
vandos i accerchiato dal movimento. 
di massa da un lato e dai capitani e 
dalla giunta dall'altro, con i quali de-

. ve trattare il suo ingresso al governo. 
Il socialista Soares, frattanto, ha 

terminato ·il suo giro per la socialde­
mocrazia d'Europa con l'intento di vo­
ler diventare lui, l'uomo del grande ca­
pitale europeista. 

'I p~rtiti vanno dunque definendo i 
loro programmi, ma i rapporti di for­
za li . sta costruendo un movimento 

~ DIEN BIEN PHU: 20 anni fa la guerra di ' popolo 
.:-vielnamila sconfisse il ,colonialismo francese 
r· 
e IC I general'i francesi avevano commesso un errore strategico che derivava da un'incomprensione assoluta dell'avver­
ul ~r sario - Non avevano compreso che avevano di fronte a sè un esercito popolare che faceva 'na guerr:a di popolo )) 

Esattamente 20 anni fa, il 7 maggio 
1954, alfe 17,30 i guerriglieri vietnami­
ti facevano prigionieri il generale De 
Castries con il suo stato maggiore e 
tutti i superstiti della guarnigione di 
Dien Bien Phu, dopo 55 giorni - e 55 

e notti ·dj assedio. Era stato lo scontro 
decisiv.o · che aveva segnato le sorti 

D' del colonialismo francese in Indacina. 
Ma gli imperialisti americani, che 

avevano' già lmpegnato notévofi mez­
zi ~ecnicl, e finanziari in quella guerra, 
dove vana pochi- -anni dopò ripercorre­
re /'intera parabola dall'intervento mi­
litare diretto fino al/è sconfitta-. Per 
rievocare le ragioni della vittoria del­
'e fort'e popolari del Vietnam pubbli­
chiamo alcuni passi di uno scritto di 
Vo Nguyen Giap, pubblicato in Etudes 
Vietnamiennes nel 1964, in occasione 
del X anniversario della battaglia di 
Dien Bien Phu. 

Vi è una contraddizione inerente a 
Ogni guerra d'aggressione : se il cor­
Po di spedizione francese concentra­

l' va le sue forze .per tentare di annien­
tare il grosso delle nostre formazio­

, ni, non poteva occupare e controlla-
re vasti territori; se cercava di occu-

I Pare la maggior parte di territorio pos­
Sibile era obbligato a disperdere le 
truppe rendendole COSI vulnerabili ai 
nOstri attacchi. Da parte nostra, ci 
eravamo prefissi come obiettivo prin­
Cipale quello di annientare le forze vi­
ve del nemico; fino a quando il no­
Stro esercito era debole non attacca­
vamo che piccole unità in postazioni 

I Poco importanti. Ciò aveva provocato 
, Un 'usura delle forze nemiche che an­

dava crescendo con gli anni. Uno dei 
Principi fondamentali della nostra 
Strategia consiste nel lanciare attac­
chi là dove il nemico si trova scoper­
~O, in posizione di relativa debolezza. 

ciò è sempre pOSSibile: per quanto 
fOssero grandi i suoi effettivi, l'av-

versario non poteva occupare in forza 
la totalità di un paese il cui popolo 
era determinato a conquistare t'indi­
pendenza e la libertà. Il comando 
francese si aspettava un'offensiva 
contro il delta del nord; noi abbiamo 
lanciato i nostri attacchi in altre di­
rezioni, obbligandoJo COSI a disperde­
re le_ sue forze mobili che aveva fati­
cosamente concentrato ... 

Dien Bien Phu non era prevista nel 
piano iniziale francese. Quando il ne­
mico fu informato dello spostamento 
delle nostre divisioni regolari in dire­
zione nord-ovest , paracadutò delle 
truppe per occupare questa pianura 
che doveva diverii're nelle sue inten­
zioni una base offensiva diretta a pa­
ralizzare l'azione delle nostre forze 
in questa regione ' e a impedirci 
di spostare la nostra azione nel Laas. 
Il comando francese aveva anche una 
altra idea: cercava disperatamente un 
urto decisivo con il grosso delle no­
stre truppe da combattimento , pen­
sando di poterei schiacciare con tutti 
i mezzi tecnici di cui disponeva. D ien 
P'ien Rhu doveva diventare una trap­
pola in cui le nostre forze sì sarebbe­
ro fatte decimare davanti alle fortifi­
cazioni del campo trincerato. 

Che Dien Bien P·hu fosse una trap­
pola per l'uno o l'altro dei due avver­
sari , ciò dipendeva dalla valutazione 
delle'forze che si fronteggiavano, da l­
Ia direzione strateg ica e tattica delle 
operazioni. Fino a quel momento non 
avevamo attaccato che piccole posta­
zioni fortificate , tenute da forze poco 
numerose. Qui avevamo di fronte un 
campo trincerato formato di 49 posta­
zioni che si sostenevano reciproca­
mente, di feso da 21 battaglioni che 
erano unità scelte del corpo di spe­
dizione francese, con un 'artiglieria im­
ponente, carri blindati e una potente 
aviazione ... 

Il problema più grosso era quello 
dei rifornimenti. Nelle campagne pre­
cedenti, quando le nostre truppe ope-

ravano a un centinaio di chilometri 
dalle nostre basi e con effettivi ridot­
ti, ci era spesso accaduto di conten­
tarci di una scarsa zuppa come ra­
zione: Dien Bien Phu è lontana 500-
600 chilometri dalle nostre retrovie. 
I nostri effettivi ammontavano a più 
divisioni. Il nemico conosceva il no­
stro punto debole e la sua aviazione 
martellava incessantemente le nostre 
linee di rifornimento . Il problema fu 
risolto con una mobilitazione massic­
cia di tutto il nostro popolo. Mai si 
era visto un tale flusso di vietnamiti 
marciare verso il fronte . Mai i nostri 
giovani avevano fatto tanta strada, 
percorso tante ignote contrade del 
nostro paese. Dalla pianura alla mon­
tagna, sulle grandi strade e sui sen­
tieri, lungo i fiumi e i ruscelli, ovun­
que ci si affrettava: le retrovie river­
savano uomini e rifornimenti verso il 
fronte .. . 

Ma una volta trasportati a piedi vi­
veri e munizioni, il problema era co­
me installare i pezzi di artiglieria sui 
pendii interni della conca senza farci 
distruggere dal fuoco nemico; e an­
cora come portare i nostri pezzi sul­
le creste delle montagne che circon­
davano Dien Bien Phu , quando non 
esisteva spesso nemmeno una rudi­
mentale pista; come avvicinarci alle 
posizioni nemiche senza farci massa­
crare dal fuoco delle batterie , dalla 
aviazione. I cannoni furono issati sul­
le montagne a braccia d'uomo, furono 
nascosti in casematte camuffate con 
arte, centinaia di chilometri di galle­
rie e trincee furono scavate per in­
tere settimane, .. 

I generai i francesi avevano com­
messo un errore strategico che deri­
vava da un'incomprensione asso luta 
dell'avversario. Non avevano compre­
so che avevano di fronte a sè un 
popolo intero , un esercito popolare 
che faceva una guerra di popolo. Essi 
avevano fiducia nelle armi, nei mezzi 
tecnici. Avevano anche il cu lto dei 

parà e dei legionari. Ma li concepiva­
no come eccellenti macchine per fa­
re la guerra più che come uomini. Un 
addestramento tecnico, un condizio­
namento ,prolungato, per parlare co­
me gli psicologi, ha fatto d i questi 
uomini delle vere macchine. Essi ave­
vano. fatto della guerra il loro mesti e­
re ma non si erano mai posto il pro­
blema per chi e per che cosa si bat­
tevano. Navarre, come tutti i generali 
borghesi , confidava nelle armi e nel­
l' addestramento tecnico più che nel­
lo spirito dei combattenti e soprava­
lutava le sue forze. Ma, ciò che è an­
cor più grave per un generale non co­
nosceva il suo avversario ... 

Dien Bien Phu ha semplicemente di­
mostrato che quando una guerra di li­
berazione nazionale si prolunga, un 
esercito popolare ha tutte le capacità 
per passare dalla guerrig l ia a forme 
di guerra regolare. L'errore di Navar­
re come di tutti i generali imperialisti 
è di non pensare che semplici conta­
dini spesso analfabeti possano diven­
tare buoni artiglieri , che dei quadri 
che non hanno frequentato le accade­
mie di Saint-Cyr o di West Point poso 
sano risolvere problemi strategici , tat­
tici , operativi, logistici che sembrano 
essere monopolio dei militari borghe­
si. Sette comandanti in capo frances i 
hanno commesso uno dopo l'altro lo 
stesso errore di giudizio. I colonialisti 
frances i si sono imbarcati nella guer­
ra d'Algeria subito dopo la fine delle 
ostilità in Indocina. E gli imperiali st i 
americani sono subentrati ai francesi 
nel Vietnam del Sud per ri fare esat­
tamente le stesse cose. Essi hanno 
creduto di trovare una soluz ione ne­
glt elicotteri, nei carri anfibi, in mezzi 
di comunicazione ultramoderni , in 
ogni sorta di nuove armi, compresi i 
prodotti chimici tossici. Ma col r isul­
tato che la loro situazione nel Viet­
nam del Sud è ancora più precaria di 
quella del corpo di spedizione france­
se dieci anni fa. 

di massa che sa legare t'antifascismo 
alle r-ivend.icazioni di classe. Solo la 
sua autonomia è oggi ver a garanzia 
di democrazia e della libertà di lot­
tare. 

Il corteo di Amadora 
La cintura di Lisbona ha quasi un 

milione di abitanti. 200 mila sono ba­
raccati, gli altri abitano nelle orribili 
case della « fondazione Salazar " . 

Ci sono moltissimi compagni e la 
p'o l iticizzazione è stata sempre molto 
forte . Nelle fabbriche metalmeccani­
che, chimiche e tessili l 'organizzazio­
ne operaia autonoma da tempo si era 
impadronita della struttura sindacale 
fascista, tanto che alcuni settori (co­
me quello meta lmeccanico) erano sot­
to gestione commissariale. 

Gli scioperi in tutto il Portogallo da 
ottobre hanno riguardato più di cen­
tomila operai. 

In molte fabbriche, come alla SO· 
REFAME ci hanno spiegato gli operai, 
quando i compagni , soprattutto i mili­
tanti de l PCP, si impadronivano della 
organizzazione interna, non convoca: 
vano gli scioperi perché non poteva­
no, ma facilitavano l 'organizzazione 
autonoma che permetteva la lotta. 

E' in questo modo che al 25 aprile 
ci si è arrivati, e lo si è anche reso 
possibile, con un'organizzazione clan­
destina nelle fabbriche tale che ha 
permesso gl i ultimi giorni di aprile , in 
brevissimo tempo, di preparare piat­
taforme, occupare i sindacati fascisti 
e fare partire con una rapidità ed 
omogeneità straordinaria lotte ovun­
que . 

L'esempio della « Siderurgica ", che 
ha subito preparato una piattaforma 
tra le più avanzate, sta già estenden­
dosi. 

Il corteo che venerdì hanno o'rganiz­
zato la commissione di zona delle fab­
briche di Venda Nova, nel quartiere di 
Amadora , insieme alla CDE (l'orga­
nizzazione unitaria del le sinistre) era 
bellissimo e molto significativo. 

Tutti gli operai della SOREFAME, 
insi·eme agli operai delle altre fabbri­
che , agli edili ed ai proletari della zo­
na hanno attraversato con bandiere 
rosse e cartelli improvvisati contro i 
nemici più conosciuti del quartiere le 
strade gridando slogan per la cessa­
zione immediata della guerra. 

In un comizio improvvisato alla fine 
hanno parlato una decina di compa­
gni . Tutti volevano parlare . Un discor­
so molto combattivo lo ha fatto un 
com pagno operaio che ribadiva la ne­
cessità di battere il fascismo cac­
c iando dalle fabbriche tutt i i nemici 
degli operai. L'appoggio al movimen­
to delle forze armate, dato dal PCP, 
è stato sottolineato dallo slogan d i 
u nmarinaio salito su un muro che ha 
chiesto che si interrompessero im­
mediatamente gli imbarchi per le co­
lonie. 

Era la chiara prec isazione di cosa 
pensano i soldati sulla questione del­
la guerra. 

Un altro compagno, de lla CDE, ha 
chiesto che la s inistra entrasse nelle 
amministrazioni e nei comuni per ga­
ran tire che nessun fascista o nessun 
uomo dei padroni governasse più . 

Tutti applaudivano, e si grid ava: 
" Abbasso lo sfruttamento capitalisti­
co ". Durante il corteo gli operai ave­
vano gridato «Socialismo, sociali ­
smo " . 

Assieme agli operai 
Anche i contadin i nell'ultimo anno 

hanno lottato. I salariati nell'agricol­
tura sono più del 70 per cento e nel 
sud sono fortemente poi itic-izzati . 

E' molto importante questo e spie­
ga perché, accanto allo straord inario 
corteo che ha riempito 'Lisbona il 1° 
maggio di 700 .000 proletari , in ogni 
altra città , in ogni paese, eccezionali 
mobilitazioni hanno caratterizzato 
quella giornata. Dalle campagne con 
ogni mezzo contadini e braccianti so­
no affluiti nei piccoli centri e, chi po­
teva, nelle città per manifestare il lo­
ro odio contro il fascismo, la felic·ità 
di essere li'beri e di poter ricomincia­
re a lottare . 

Durissima infatti era s~ata la re­
pressione contro le lotte contadine 
ed anche dirigenti pol·itici delle cam­
pagne erano rinchiusi lÌel mostruo­
so carcere di Caixas. 

Questo , assieme all 'eccezioflale 
partecipazione degli impiegati, dei la­
voratori del terziario, de'i baraccati e 
dei pescatori alle mobilitazio'ni di 
questi giorni; a cui è seguito un movi­
mento rivendicativo di lotte che ha in­
vestito puntualmente praticamente 
ogni settore della vita economica del 
paese , dà il segno di quanto profon­
do ed esteso sia il movimento di clas­
se che sta investendo il Portogallo. 

I soldati , che con entusiasmo si era­
no uniti ai cortei de i primi giorni, 
partecipando in molti casi anche at­
tivamente alla caccia ai PIDE, e pic­
chiandoli regolarmente una volta ar­
restati, si sentono legati al movimen­
to delle masse anche perché non c'è 
corteo nel quale non si chied_a l'imme­
diatafine dell,a guerra. 

E' attorno a questo ob iettivo che si 
può realizzare una eccezionale politi­
cizzazione dei/soldati che ,da ora si 
trovano accanto anche ai 100 mila 
renitenti che , seppure a quanto sem­
bra almeno nei primi giorni - l'eserci­
to si rifiuta di arruolare per paura che 
spingano in avanti ·in modo irrever­
sibile il processo di disgregazione 
dell'esercito, stanno tornando in pa­
tria e svolgeranno un ruolo non indif­
ferente per la radicalità dell e loro po­
sizioni politiche. 

Il PCP e l'epurazione 
Il partito comunista portoghese nel 

resoconto del suo primo comitato 
centrale dcpo la scarcerazione di mol­
ti dei suoi aderenti non si pronuncia 
sulla questione ,delle colonie. Prende 
invece posizione violentemente con­
tro l 'epurazione che è una delle ca­
ratteristiche di maggior rilievo espres­
sa dal movimento di massa in questi 
giorni. 

Con Spinola si congratula per es­
sersi opposto all'epurazione dei supe­
riori rich iesta da funz ionari. ed impie­
gati nel settore pubblico e condanna 
anche «ad eccezione di casi molto 
particolari , l'occupazione dei consigli 
municipali" sostenendo che simili at­
t i «. creano ostacoli alla democratiz­
zazione» e « fanno oggettivamente il 
gioco della controrivoluzione " . 

E' importante sottol ineàre la con­
t raddi zione di questa risol uzione con 
la pratica c·ostante degli stessi mili­
tanti del POP, molte volte all'avan­
guardia nella lotta per l 'epurazione 
nelle amministrazioni. 

Un agente del PIDE, sorpreso 
dalla mobilitazione proletaria e 
svergognato, in mano ai militari. 



4 - LonA CONTINUA Martedì 7 maggio 1974 .cc 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

FRANCIA - FINE DEL GOLLISMO TORINO - Sciope- NAPOLI - Aggressione fascista 
ro a Spa Stura alla nostra 

M 
8 

Le previsioni della vigilia sono sta­
te complessivamente confermate: 
netta sconfitta di Chaban Delmas, e, 
con essa, sepoltura definitiva del re­
gime gollista; vittoria relativa di Mit­
terrand e successo di Giscard 
d'Estaing, attorno al quale sin d'ora 
la borghesia francese serrerà le fila 
nel tentativo di impedire la vittoria 
del rappresentante unico delle sini ­
stre al- secondo turno. Nella ' rosa dei 
candidati minori, mentre sul fronte 
della destra il castigacostumi e qua­
lunquista Royer ha avuto una sonora 
batosta (3,22 per cento dei suffragi). 
su quello delle sinistre Ariette La­
gUi lIer ha registrato un successo per~ 
sonale (ottenendo circa 600.000 voti: 
il 2,36%), che fa da contrappeso al 
fallimento del rappresentante della 
Lig!Je troskista Alain Krivine, il quale 
non ha raccolto che 93 .000 voti. 

Chi vincerà il secondo turno? Non 
è impossibile che Mitterrand riesca 
ad avere ragione dell'avversario: al 
44 per cento quasi dei voti da lui ot­
tenuti, si aggiungeranno quelli della 
sinistra rivoluzionaria (il 3 per cento 
circa) e di qualche altro candidato mi-

PROCESSO VALPREDA 

nore, come l'" ecologo .. Dumont. Di 
fronte a un D'Estaing che ha supera­
to leggermente le previsioni della vi­
gilia -- oltrepassando quel 30 per 
cento dei voti che i sondaggi gli ave­
vano attribuito --, sarà comunque de­
cis ivo per 'Mitterrand il comporta­
mento dell'elettorato gollista: quanti 
di coloro che hanno votato Chaban 
Delmas al primo turno preferiranno 
quanto meno astenersi dall'eleggere 
un Giscard d'Estaing che ha decretato 
con il suo successo la morte e la 
spaccatura del gollismo? 

Ieri sera, a commento di quella che 
ha definito una" vittoria a portata di 
mano ", il candidato delle sinistre ha 
ricordato 'i tre punti 'principali della 
sua campagna: unità dei francesi, 
« per evitare di spaccare il paese in 
due ,,; un domani più :sicuro rispetto a 
quello che potrebbe offrire D'Estaing, 
perché, a differenza di quest'ultimo, 
egli riscuoterebbe la « fiducia dei la­
voratori »; e, infine -- dimenticando 
il suo lungo passato filoatlantico ~ 
politica di « indipendenza nazionale" 
e di salvaguardia dell'economia del 

paese dagli « interessi stranier i e dal­
le società multinazionali ". 

Il timore di una perdita completa 
di controllo sulla classe operaia e di 
una forte riacutizzazione dello scontro 
sociale, unitamente a quello di 
dover abbandonare con l '<<amerikano>> 
D'Estaing la tradizionale politica este­
ra « europea)} del regime gollista , po­
trebbe spingere una parte della bor­
ghesia a giocare la carta Mitterrand . 
A livello ufficiale, comunque, i campi 
sono già definiti, se si accettua Royer 
i cui voti comunque andranno senza 
altro a finire a D'Estaing : la UDR gol­
lista ha deciso all'unanimità di appog­
giare l'ex ministro delle finanze al se­
condo turno. Chaban Delmas, dal can­
to suo, ingoiato il rospo della scon­
fitta, ha invitato subito i suoi elettori 
a «preservare la stabilità delle isti­
tuzioni )} agitando lo spauracchio co­
munista. I dirigenti dei sindacati CGT 
e CFDT hanno viceversa inneggiato 
alla vittoria di Mitterrand e Edmond 
Maire (CFDTl. ha detto che « nel ca­
so in cui Giscard d'Estaing venga eiet­
to al secondo turno, questa sarà la 
prospettiva più nera per i lavoratori ". 

DC, fascisti e vertici giudiziari passano al contrat­
tacco chiedendo la testa del presidente Zeuli 
Pubblica accusa e procura generale d'appello ricorrono in Cassazione contro la cc ribel­
lione » della corte catanzarese· Rinviata di 24 ore l'udienza odierna 

Le reazioni dei potere, dei suoi or­
gani giudiziari e della stampa di re­
gime alla decisione della corte di Ca­
tanzaro non si sono -fatte attendere. 
l! primo passo l' ha compiuto la pub­
blica accusa del processo Valpreda. A 
distanza di poche ore dall'ordinanza 
con cui il preSidente Zeuli comunica­
va la decisione della corte di conti­
nuare il dibattimento contestando co­
sì la prevaricazione delle « toghe di 
ermellino 'i, il P.M. Mariano lombardi 
depositava in - cancelleria un ricorso 
in 7 cartelle contro la mancata uni­
ficazione -e contro il rinvio del giudi­
zio a nuovo ruolo. 

te decisioni dell-a Corte di Cassa­
zione -- dice in sostanza il ricorso 
-- sono Vincolanti; quelle di Zeuli, 
con buona pace della convenzione 
internazionale dei diritti dell'uomo, 
della costituzione italiana e del codi­
ce-di procedura penale, costituiscono 
ill'vece un arbitrio nella misura in cui 
disattendono le conclusioni sull'uni­
ficazione. La presunta abnormità del­
l'ordinanza, è stata prontamente fatta 
propria dal procuratore generale del­
la corte d'appello di Catanzaro, 00-
mito Massimo Bartolomei. -I! P:G. ar­
riva a padare di « ribellione algiudi­
cato della Cassazione» e osserva 
che « il provvedimento abnorme esor­
bita così radicalmente dal sistema or­
ganico della legge processuale da 
risultare imprevedibile per il legisla­
tore ". I! colpo di mano della Cassa­
zione del 18 apr-ile -- quello sì vera­
mente -a'J}norme e senza precedenti 
-- non aveva invece turbato la co­
scienza del dotto Bartolomei, forse 
-perché troppo impegnato a inaugurare 
la nuova carica con il sequestro di 
un ennesimo film « osceno ". 
, Il duplice pronu'nciamento dei verti-

-ci ' giudizìari di Catanzaro, vale ad 
aprire le porte a un nuovo intervento 
-dell-à Gorte di Cassazione , che po­
trebbe dichiarare nulli i verbali del 
dib~ttimentu a partire dall'udienza di ­
oggi. Andiè nell'evèntual-ità (remo­
ta ma teoricamente non impossibi­
le) che i giudici intendessero avva­
lersi nel frattempo della norma proce­
durale in base alla quale gli imputati 
possono essere prOSCiolti nel corso 
del di'battimento quando sia emersa 
incontestàbilmente la loro innocen­
-za, la Cassazione potrebbe impugna­
re la evehtùale sentenza restituendo 
Valpreda alla sua funzione di impu­
tato pèr-manente e di candidato al­
l'ergastolo a dispetto anche di una 
riconosciuta innocenza. 

La grossa · battaglia vinta a Catan­
zaro da tutte le forze popolari che per 
anni hanno smascherato con la mo­
bilitazione le mostruosità politico-giu­
diziarie- contro i compagni anarchici , 
segna indubbiamente una vittoria pa­
ragona'bile solo alla scarcerazione 
strappata nel dicembre del '72, ma 
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non rappresenta certo la sconfitta de­
finitiva delle manovre portate avanti 
dallo stato della strage . Ne fa fede ~ 
è solo uno tra gli esempi possibili -­
il tracotante corsivo del « Popolo" di 
oggi. Liquidate gesuiticamente ({ le 
implicazioni politiche che il caso pu­
re presenta D, e impostata così «la 
questione in maniera corretta" (!) 
l'organo ufficiale della DC minaccia 
lucidamente nuove rappresaglie: « la 
corte di Catanzaro ___ ha probabilmen-
te complicato le cose, dando l'avvio 
a una situazione giuridica di cui, in 
un prossimo futuro, -'potrebbero do­
lersi lo stesso Val preda e gli anar­
chici suoi coimputati, mentre un rin­
vio del processo a -nuovo ruolo avreb­
be consentito, nel giro di 2 o 3 mesi, 
di dar luogo a un unico dibatti­
mento » ... 

E' un discorso di chiarezza esem­
plare, « Il Popolo» lascia da parte re­
criminazioni e toni isterici: si limita 
a comunicare che la situazione può e 
deve essere rovesciata, e che sta­
volta si .punterà all'affossamento de­
finitivo . 

La Cassazione, 15 giorni dopo aver 
ricevuto il ricorso, potrà in concreto 
riconoscere abnorme la decisione . di 

BRIGATE ROSSE 
rContinuaz. da pago 1) 

in attesa del processo in cassazione, 
in cambio del rilascio di Sossio Il ri­
lascio dovrebbe avvenire a Cuba, nel­
la Corea del Nord o in Algeria. 

In tutta la vicenda, la cosa più gra­
ve è senz'altro il fatto che per quasi 
24 ore la polizia abbia tenuto allò 
oscuro di questo messaggio tanto la 
stampa quanto la stessa magistratu­
ra, e che sia stata poi costretta a 
renderlo noto solo perché i giornalisti 
del Corriere Mercantile lo hanno im- _ 
posto. Nella corsa allo scavalcamento 
e al reciproco esautoramento tra i di­
versi corpi dello stato , questa deci­
sione segna indubbiamente un nuovo 
passo avanti. Esso non trova peraltro 
di fronte a sè una magistratura trop­
po preoccupata di essere scavalcata . 
Ieri il sostituto procuratore di Torino 
Silvestro, a cui sono state affidate le 
indagini, dopo una breve visita di cor­
tesia a Genova , se ne è ritornato a 
Torino, facendo sapere che, se ci fos­
sero state novità, non c'era da preoc­
cuparsi : bastava chiamarlo per tele­
fono! 

Le prevedibili reazioni al quarto 
comunicato delle Brigate Rosse , non 
si - sono fatte attendere-. « Il Popolo" 
di questa_ mattina reca una dichiara­
zione di Fanfani secondo cui è dovere 
delle «forze democratiche difendere 
strenuamente quell 'ordine democrati­
co che hanno contribuito in anni diffi­
cili a costruire " . ({ Ogni esitazione» 
quindi ({ gioverebbe soltanto alle for­
ze eversive "_ Se con questa dich iara-

.zione il segretario della DC si assu­
me la responsabilità di respingere lo 
scambio, questa stessa linea viene 
fatta propria , oggi , da tutti i giornali 
borghesi, escluso il Corriere della Se­
ra, che pubblica la notizi a senza com­
mento. Persino l'Unità , che ne i giorni 
scorsi era stata viol entem ente attac­
cata dalla stampa di ' destra perché 
aveva sostenuto che , nell'eventualità 
che uno scambio venisse richiesto , 
esso avrebbe dovuto essere accolto , 
oggi fa prudentemente marcia indie­
t ro e non ritorna pi ù su ll'arg omento ; 

Zeuli, e, al limite, aprire un procedi­
mento disciplinare nei suoi confronti. 

Per fare tutto ciò, alla «suprema 
corte» basterà mettersi di nuovo sot­
to i piedi il codice di procedura, co­
me ha fatto lo scorso 18 aprile, e so­
stituirlo con le argqmentazioni di op­
portunità politica caldeggiate dall'alto. ' 

Per la cronaca, l'udienza di oggi, 
lunedì, è stata rinviata a domani non 
appena giunta la notizia che gli aVIlO­
cati di Merlino erano rimasti bloccati 
ad Eboli in seguito alla ribellione po­
polare. Anche il teste Improta, oggi 
capo dell'ufficio politico della questu­
ra romana ed ex braccio destro di 
Provenza, s'è fermato a Eboli. La sua 
deposizione, le spiegazioni che -- co­
me già Provenza -- avrebbe d-Ovuto 
dare sulle ,i ndagini a senso unico di­
sposte dopo il 12 dicembre per inca­
strare gl-i anarchici, avrebbero costi­
tuito il motivo centrale dell'udienza, 
che è stata rinviata a domani. Poi si 
continuerà mercoledì, con l'escussio­
ne di Salvatore Ippolito; la spia « An­
drea » collocata dai servizi segreti nél 
gruppo anarchico. Infine il processo _ 
sarà brevemente aggiornato fino a do­
po il referendum per proseguire con 
l'udienza di giovedì 16. 

segno che ,anche sul piano della di­
fesa di un elementare principio civile, 
la destra reazionaria segna un nuo l 

punto a suo vantaggio. 
Il primo commento che l'agenzia 

governativa ANSA ha trasmesso que­
sta mattina è, d'altronde, quello del 
boia Almirante, il quale non ha perso 
l'occasione di additare, nel fatto che 
sono state chiamate in causa CLiba, 
l'Algeria e la Corea del Nord, un com­
plotto internazionale del comunismo. 
Dal canto suo, il procuratore genera- . 
le di Genova Coco, chiamato in cau­
sa dal quarto comunicato delle Briga­
te Rosse, ha definito la richiesta del, 
lo scambio una «domanda i-mpropo­
nibile ". 

La presa di posizione più importan­
te è evidentemente quella di Taviani, 
che dopo aver annunciato che « non 
verrà interrotta l'azione di polizia per 
l'identificazione e l'arresto dei delin­
quenti delle Brigate Rosse" ha ag­
giunto «E' assurda ogni ipotesi di 
trattativa o patteggiamento con i cri­
minali ". 

Di diverso avviso il sostituto procu­
ratore di Milano Ottavio Colato, che 
già durante la campagna elettorale 
del '72 si era occupato delle Brigate 
Rosse . Secondo Colato lo ({ stato di 

-necessità» renderebbe giuridicamen­
te legittimo il rilascio dei detenuti ri ­
c'hiesti in cambio di Sossi _ Il proble­
ma, secondo Colato, è solo politico : 
({ Occorre cioè esaminare se, date le 
circostanze, e i significati che emer­
gono dal fatto, sia politicamente uti le 
per la collettività una scelta che è 
giuridicamente pOSSibile " . Come a 
dire , se non abbiamo inteso male , 
che la «collettività", cioè Taviani , 
sceglierà in base a criteri puramente 
politici , che in questo momento coin­
cidono con la volontà di vincere il re­
ferendum. 

Consapevole del fatto che dal min i­
stro degli interni, e dai colleghi di 
suo marito non c'è molto da attender­
si , la moglie di Soss i ha spedito due 
telegrammi, uno al presidente della 
Repubblica, l 'altro al Papa, perché in­
tercedano a favore del marito _ 

contro un 
trasferimento 
TORINO, 6 maggio 

Questa mattina alla SPA-Stura, una 
squadra dell'off. 5 (fusione) si è fer­
mata per quasi cinque ore contro il 
trasferimento di un delegato. Il com­
pagno, Ciro De Luca, che era già ri­
conosciuto come avanguardia a Mira­
fiori, e che era stato trasferito con­
tro la sua volontà e in violazione di 
tutti gli accordi, appena giunto all'of­
ficina 5 era subito stato eletto dele­
gato. Venerdì pomeriggio, la direzio­
ne lo ha di nuovo trasferito: l'incon­
tro tra l'esperienza di lotta delle 
avanguardie provenienti da Mirafiori 
e Rivalta e la rabbia della massa de­
gli operai SPA contro la continua in­
tensificazione dei ritmi fa evidente­
mente paura alla azienda. La comuni­
cazione del nuovo spostamento è sta­
ta data a fine turno, in modo che gli 
operai dovessero lasciar passare al­
cuni giorni prima di poter reagire. Ma 
la reazione c'è stata egualmente: 
quando è cominciata la fermata , que­
sta mattina, nei forni -erano appena 
stati introdotti dei cofani che, rima­
nendovi per cinque ore si sono irre­
parabilmente danneggiati ed hanno 
anche danneggiato gli stessi forni. 
Appena entrati, gli operai del secondo 
turno della squadra sono entrati in 
sciopero. 

Sempre alla SPA, gli operai della 
manutenzione hanno effettuato altre 
sei ore di sciopero nel quadro della 
agitazione sull'inquadramento unico; 
su questa lotta torneremo più ampia­
mente nei prossimi giorni. 

A Mirafiori, carrozzeria, montaggio 
127, la FIAT sta tentando una grossa 
manovra di ristrutturazione che punta 
ad una massiccia intensificazione del­
la produzione di questo modello. In 
tutte le linee vengono aumentate le 
mansioni per operaio; cosicché su 
ciascuna linea l'azienda può « rispar­
miare» qualche operaio, che viene 
trasferito ad altre lavorazioni della 
127. La cosa più grave è la passività 
dei delegati, o almeno della loro 
maggioranza, che su questo tipo di 
9perazione non trovano niente da ri­
dire: molti dicono che « in quei tipi, 
gli operai possono starei comunque ». 

Anche a Mirafiori procedono i tra­
sferimenti dei compagni. Ben cinque 
compagni sono stati ieri spostati dal· 
l'officina 63 delle presse, e inviati, 
quattro alla 67 e uno alla 68. 

Torino 18 e 19 maggio. 

CONVEGNO NAZIONALE 
DEGLI OPERAI 

DEL GRUPPO FIAT 
Il convegno si propone di fare il 

punto su!le trasformaz ioni in atto al­
l'interno ,degli stabilimenti if iat attra­
verso il contributo dei compagni di 
tutte le sezioni i quali ' sono invitati 
a far pervenire alla segreteria del 
convegno (TORINO - c.so S. Maurizio 
27) entro il 12 maggio, una relazione 
scritta su : andamento dell'occupazio­
ne, mutamento delle lavorazioni e del 
macchinario,tentativi padronali di in­
tensificare lo sfruttamento, andamen· 
to della mobilità della forza lavoro, 
andamento dell'assenteismo e con­
tromisure padronali, mutamenti nella 
gerarchia di fabbrica e nella struttu· 
ra di organizzazione della produzio­
ne. 

CILE - Condannati 
a morte due compagni 
del PaMito Socialista 

Alla vigilia del processo contro 
Luis Corvalan, segretario del P.C.Ch., 
che si aprirà tra pochi giorni, i com­
pagni Uldaricio Figueroa, ex segreta­
rio regionale del partito socialista, e 
Victor Hormazabal, già responsabile 
della sezione propaganda dello steso 
so partito, sono stati condannati a 
morte dai gorilla cileni, riuniti nella 
« corte marziale» di Valdivia. Si trat­
ta di una nuova spudorata e crimina­
le sentenza dei nazisti di Santiago: 
ancora più criminale nella misura 
in cui si sa per cento che lo stesso 
pubblico ministero aveva chiesto lo 
ergastolo. Ma i boia avevano già de­
ciso prima ancora che iniziasse il 
« processo »: i due compagni dove­
vano morire perché avevano difeso 
il governo Allende all'indomani del 
colpo di stato, e perché, nei mesi cal­
di di luglio e agosto avevano organiz­
zato riunioni con i lavoratori per pre­
parare la difesa armata del governo di 
UP. La stessa corte ha inoltre condan­
nato a pene varie altri 5 militanti anti­
fascisti. 

sede di S. Giovanni 
Provocazioni anche a Pomigliano d'Arco e a Nocera 

1~ 
Sabato sera, dopo un comizio te­

nuto da Lotta Continua a S. Giovan­
ni, un folto gruppo di compagni ha 
continuato la propaganda lungo il cor­
so principale, attaccando manifesti. 
Verso le 21,15, mentre 3 o 4 di loro 
si trovavano in sede, un giovane pro­
etario del quartiere è venuto -ad av­
vertire che due squadracce fasciste, 
con una manovra a tenaglia si stavano 
dirigendo verso la sede; infatti, nel 
g-iro di pochi minuti , circa una cin­
quantina di fascisti, armati di pietre, 
tubi, pistolè lanciarazzi, si sono sca­
tenati contro la serranda semiabbas­
sata e un secondo ingresso del loca­
le, sparanzo anche diversi colpi con 
le lanciarazzi. Solo la prontezza dei 
compagni, che sono riusciti a resi­
stere per venti minuti all'assalto cri ­
minale ha evitato il peggio. Ouando 
dal rione Villa alcuni gruppi di prole­
tar-i sono cominciati ad accorrere in 
massa, gli squadristi, tra cui sono sta­
ti identi-ficati chiaramente Gesare 
Bruno, Salvatore Laricchia, Vincenzo 
Perna e altri, si sono ritirati rapida­
mente. Circa 200 proletari e operai 
si sono raccolti davanti alla sede e 
si è aperta una grossa discussione. 
La polizia che era stata avvertita tem­
pestivamente è arrivata, come al so­
lito, un'ora dopo. 

Il gravissimo -as~alto fascista di sa­
bato sera è l'ultimo di una serie di 
azioni criminali che i mazzieri di AI­
mirante stanno portando avanti a Na­
poli , a partire dal tentato omici'dio 
di Alfredo Papale il 22 notte, dopo -il 
comizio di Hoberti. 

Alfredo è tuttora in osservazione 
al Cardarelli in attesa che gli ven­
ga estratta dal corpo la pallottola 
fascista che lo doveva uccidere, men-

GRAVISSIMA PROVOCA­
ZIONE ' DI FASCISTI E POLI­
ZIA 

MILANO ,- 6 compa .. 
gni, arrestati 

Una nuova provocazione congiunta 
di poliziotti e noti squadristi tè stata 
orchestrata ieri, ,domenica , e al termi­
ne di essa sei compagni, militanti del 
Comitato di lotta e di Stadera e di 
Lotta Continua, - sono finiti in galera 
con gravi imputazioni (lesioni e al-
tro). - . 

Sabato sera un nutrito gruppo di 
noti fascisti della zona di Porta Ro­
mana, tra cui si distingueva il solito 
Michele Monterisi detto « Mastino », 

spalleggiati da sanbabilini, avevano 
cominciato a scorrazzare per il quar-. 
tiere provocando i compagni che era­
no nei bar attorno a piazza ·Agrippa. 
I fascisti erano quindi stati indotti 
dalla presenza militante dei compagni 
ad andarsene. Domenica pomeriggio, 
alla fine di un comizio missino che 
si era tenuto in centro, gli squadristi 
si sono r-iaffacciati nel quartiere spal­
leggiati questa volta da pantere della 
polizia, a -bordo delle quali erano alcu .. 
ni di loro. Si è scatenata allora una 
caccia all'uomo premeditata che ha 
portato all'arresto dei sei compagni 
su diretta indicazione dei fascisti. 

tre non si Ila nessuna notizia di inda. 
gini per identificare i killers, né di 
perquisizioni nelle sezioni missine, a 
cominciare dalla « Berta" di via Fa. 
ria. 

Domenica mattina, al comizio <lei 
fascista Di Nardo a Pomigliano d'Ar-
co, qu-ando due fascisti sono avanzati 
con catene e mollette, contro una 
cinquantina di compagni che stavano 
raccolti in piazza a lanciare parole 
l'ordine antifasciste, è scattata la 
provocazione coordinata dei carabi_ 
nier-i, che hanno caricato gli antifasci. 
sti, facendo roteare i cinturoni e han­
no -fermato per un paio d'ore un com. 
pagno. 

L'aggressione alla sede di Lotta 
Continua di S. Giovanni, sabato sera 
aveva anche lo scopo di preparar~ 

Li 

il terreno al comizio di Roberti che si n 
doveva tenere la mattina successiva a 
Portici. Ma nella piazza S. Ciro dalle 
9 'di domenica mattina c'è stato un 
continuo affluire ,di compagni, prole· 
tari, operai della base del PCI. Ho­
berti, il boia della Cisnal, che ha dato 
il via a tutte le ultime aggressioni ha 
parlato brevemente e in sordina a una 
cinquantina di fascistelli e mazzieri 
locali. Poi se l'è svignata alla cheti· 
chella , mentre 800 compagni hanno 
ascoltato il comizio di Lotta Conti· 
nua e del comitato ·antifascista me 

A Nocera venerdì sera, una squa- ro" 
dra di missini ha tentato di aggredi. pel 
re con mazze e catene alcuni compa· li, 
gnidi Lotta Continua che attaccavano COI 
manifesti per il NO. I fascisti hanno rà 
fatto precipitare da una scala un com SCI 
pagno che stava incollando e che dal 
ha riportato fortunatamente solo una 
escoriazione al naso. Alcuni ,dei teppi­
sti sono stati identificati: sono -Rocco 
Ferrera, Antonio Mascolo, Alfonso 
Prinzo. Sabato mattina davanti al mu· 
nicipio un'auto ha tentato di inve· 
stire un compagno e pochi minuti do­
po i missini Attionese e Giovanni no 
Esposito hanno provocato altri com 
pagni. A questo punto però, sono sta- _ 
ti messi in fuga e uno di loro è ri­
corso alle cure ospedaliere_ La mano C 
è immediatamente passata alla poli· 
zia: due compagni, sono stati denun· 
ciati dal fascista e uno di loro è 
stato arrestato. 

LECCO· I baschi neri carica· 
no selvaggiamente gli anti· 
fascisti a Oggiono 

Giovedl sera i fascisti non avevano 
potuto parlare a Oggiono. Un corteo 
militante di 500 compagni e lavoratori es i 
li aveva convinti a non provarci. Do, tic 
menica è scattata la vendetta dello prE 
stato. 100 « fascisti in divisa" sono ma 
stati portati ad Oggiono con l'ordin~ da 
preciso di dare una lezione agli antl' ca 
fascisti. Mentre i compagni e i lavo- le 
ratori occupano la piazza, manife· 
stando il loro sdegno contro la caro' 
gna chè cercava di parlare, è partita 
senza preavviso la carica. Vecchi e 
bambin.i sono stati stati selvaggia· n 
mente colpiti con i calci dei fuci li 
insieme ai compagni che cercavano 
di proteggerli. 

Nonostante il proditorio attacCo 
dei baschi neri, i fascisti non sono sa 
riusciti a parlare e sono fuggiti da tra 
Oggiono piuttosto malandati. ra, 

di 
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PISA - 5000 compagni' alla 
manifestazione 'di Lotta Conti·nua 

fOI 
ra 
to 
Ur 
G~ 

5.000 compagni hanno partecipato 
domenica a Pisa alla manifestazione 
indetta da Lotta Continua nel secon'­
do anniversario dell 'assassinio di 
Franco Serantini. Nonostante la piog­
gia, fin dalla prima mattina numero-

TORTONA - I fascisti non 
tengono comizi 
TORTONA (Alessandria) , 6 maggio 

E' esattamente un anno e mezzo 
che i fascisti cercano di fare qualco­
sa in città. Dal 7 gennaio '73 , quando 
furono cacciati dalla mobilitazione 
popolare, promossa dai compagni di 
Lotta Continua . La vigilanza dei com­
pagni ha impedito alle carogne qual­
siasi att ività ; fino al 4 maggio quan­
do una macchina missina che faceva 
propaganda ha avuto la sventura di 
incappare in un gruppo di compagni. 
Con la scusa del referendum i fasci­
sti hanno riprovato a fare un comi­
zio domenica S, ma hanno trovato la 
piazza piena di pro letari. La cosa im­
portante è che questa volta in piazza 
insieme a un centinaio di comp agni 
di Lotta Continua e di Avanguard ia 
Operaia c 'erano contina ia di pro letari. 
Il fascista non è ri usci to a dire una 
parola 

sissimi compagni , studenti, operai, 
antifascisti, si sono concentrati in 
piazza Sant'Antonio, dove si è snoda· 
to un corteo impressionante per corn° 
pattezza , tensione politica, chiarezza 
delle parole d'ordine. Negli slogans, 
negli striscioni, si esprimeva tutta la 
carica di lotta contro la DC e il MSI, 
contro le forze reazionarie che cerca' 
no oggi di fare del referendum una 
crociata anticomunista e antioperal3 

e che due anni fa vollero concludere 
un'altra campagna elettorale facend~ 
massacrare Franco Serantini, perche 

in una città antifascista il fascista 
Niccolai potesse parlare. . 

Di fronte alla straord inaria adeSIO­
ne proletaria raccolta dalla manifesta' 
zione i dirigenti del PCI che anche 
quest'anno-, tutti impegnati a cercare 
di " spoliticizzare il referendum " , non 
hanno voluto prendere iniziative in oC· 
casione del 5 maggio, hanno potutO 
così constatare quanto questa . sca' 
denza sia sentita a livello di massa e 
quali profondi legami abbiano pisa e 
le avanguardie rivoluz ionarie. 

L'estrema attenzione con cui nono' 
stante gli scrosci di pioggia, è statO 
seguito il comizio conc lusivo di SOi 
fri , ha confermato l ' importanza de 
ruolo svolto da Lotta Continua a PiS~ 
e in provincia nella campagna per I 
NO al referendum . 
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